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La stampa italiana sulla votazione che ha portato Saragat al Quirinale 

Due elementi al centro dei giudizi : 
, • < . • , _ . • . . . . . . . . . 

rapporto decisivo 
del PCI e la crisi d.c. 

L'ANPI 

ringrazia 

Saragat 
Da tutte le città italiane so­

no continuati a pervenire al 
nuovo presidente della Repub­
blica • italiana, Giuseppe Sa­
ragat, messaggi e telegrammi 
di congratulazioni e di saluto. 
Il Comitato nazionale dell'As­
sociazione nazionale partigiani 
d'Italia (ANPI) ha inviato un 
messaggio in cui, fra l'altro, 
ò detto: « Da molti anni 1 par­
tigiani italiani attendevano un 
discorso dal Capo dello Stato 
che mettesse nella piene/za 
della sua luce tutto l'apporto 
morale, culturale e politico dei 
duri sacrifici compiuti dal po­
polo e da quanti hanno parte 
cipato con generosità e slan­
cio, alla grande battaglia per 
l'avvento d'una rinnovata ci­
viltà nel- crogiuolo della lot 
ta ventennale dell'antifascismo 
militante e nell'asprezza del­
l'eroica lotta armata dei com­
battenti della Libertà ». Dopo 
aver ringraziato il Presidente 
Saragat per quanto egli ha 
detto sulla Resistenza nel suo 
messaggio alle Camere e al 
Paese e per aver ricordato 
con forza che la Repubblica 
italiana e la Costituzione sono 
nate dalla lotta antifascista. 
fi messaggio dell'ANPI cosi 
conclude: « Confidiamo gran­
demente nel Suo settennale per 
un sicuro avvenire di pace. 
per lo sviluppo democratico 
delle forze sociali del nostro 
Paese ». 

Anche l'Associazione nazio­
nale famiglie italiane martiri 
caduti ner la libertà della Pa­
tria (ANFIM-Ardeatinc) ha in­
viato un telegramma. 

Il segretario generale della 
CISL. on. Storti, ha inviato 
un telegramma a Saragat in 
cui, fra l'altro, è detto: « Con­
sapevoli della sua sensibilità 
per il progresso civile e com­
provata testimonianza della 
difesa dei valori della demo­
crazia. assicuriamo leale, co­
struttivo sostegno suoi elevatt 
compiti suprema magistratura 
dello Stato ». 

Altri messaggi sono stati in­
viati dal presidente della Re­
gione siciliana, on. Coniglio, 
dal presidente dell'Assemblea 
recgionale siciliana. Rosario 
Lanza. dal presidente del Con­
siglio regionale sardo, on. Ago­
stino Cenoni, dal presidente del 
Consiglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia. La Federazio­
ne nazionale della stampa ha 
inviato a Saragat « un rispet­
toso e beneaugurante saluto 
all'eminente collega assurto 
alla più alta carica dello Sta­
to ». Un altro telegramma di 
augtiri è stato inviato al neo 
Presidente dal Comitato roma-
rio dell'albo dei giornalisti «che 
si onora — dice il messaggio — 
di averlo tra i suoi iscritti ». 
Hanno inoltre telegrafato il 
presidente dell'Automobil club 
d'Italia (ACI). Filipno Carac­
ciolo, il prof. Petrilli, nella 
sua qualità di presidente del 
Consiglio italiano del Movi­
mento europeo (CIME), i ca­
pitani reggenti della Repub­
blica di San Marino, l'arcive­
scovo di Milano, mons. Co­
lombo. il precidente della 
FIAT. prof. Valletta. 

Tutte le navi in rada a Ge­
nova e quelle attraccate alle 
banchine del porto hanno al­
zato il gran pavere. 

Dai commentì che la stam- le) ma non per gli eletti >, e 
pa italiana dedica alla eie­
zione dell'on. Giuseppe Sa­
ragat a Presidente della Re­
pubblica, emerge - con chia­
rezza il ruolo determinante 
svolto dal nostro parti to per 
giungere alla conclusione del­
la crisi presidenziale, la scon­
fìtta subita dal gruppo doro-
teo e la profondità della cri­
si che travaglia la DC. 

L'AVANTI! nota infatti 
che non solo la < destra è 
stata bat tuta » ma anche che 
è « fallito il tentativo di una 
parte del gruppo dirigente 
democristiano di dare alla 
candidatura dell'on. Saragat 
un senso falso, difforme da 
quello con cui il PSI, il PSDI 
e il PRI l 'hanno proposta e 
sostenuta >. Una battaglia 
che si è conclusa, nota sem­
pre il quotidiano socialista, 
con « l'elezione dell'on. Sa­
ragat espressa da un largo 
schieramento di forze demo­
cratiche, uno schieramento 
senza preclusioni e discrimi­
nazioni, inammissibili nella 
elezione del presidente di una 
Repubblica che ha le sue basi 
solide e sicure nell'antifasci­
smo e nella democratica par­
tecipazione del cittadini alla 
vita politica >. 

IL POPOLO accusa il colpo 
e in un imbarazzato e teso 
editoriale tenta vanamente 
di dimostrare che la DC 
avrebbe « bloccato > una pre­
tesa « iniziativa frontista > del 
PCI « che si andava svilup­
pando con una logica che di­
veniva di momento in mo­
mento più pericolosa >. Dopo 
aver definito « singolare > la 
e compattezza > della DC la 
quale ha < resistito a fondo 
alla manovra frontista >, lo 
articolo tuttavia non può na­
scondere le serie preoccupa­
zioni sulle « interne vicen­
de » che travagliano il par­
tito di maggioranza relativa 
e * che nella battaglia presi­
denziale hanno avuto una 
clamorosa manifestazione, vi­
cende che il quotidiano del­
la DC definisce « gravi feno­
meni di indisciplina interna 
sui quali il parti to dovrà fa­
re un esame di coscienza at­
tento e severo >. 

IL MESSAGGERO am­
mette che i « voti comunisti, 
tuttavia, anche se per poco, 
sono stati determinanti alla 
elezione», mentre LA STAM­
PA, dopo aver dato * merito 
al Par lamento di essere riu 
scito a ricomporsi in una so­
stanziale unità, ponendo ter­
mine ai conflitti di par te per 
eleggere a Capo dello Stato 
chi è ben degno di rappre­
sentare. nei confronti del 
Paese e verso l 'estero, l 'uni­
ti) stessa della Nazione >, so­
stiene con notevole disinvol 
tura che l 'apporto dei < voti 
comunisti > a Saragat non 
avrebbe alcun significato po­
litico. 

Il CORRIERE DELLA S E 
RA riassume nell 'articolo 
di fondo le vicende dei t re­
dici giorni della battaglia 
presidenziale, lamenta il fat­
to che « l'unità dei cattolici 
richiesta e imposta dalla ge­
rarchia ecclesiastica, funzio­
na solo per gli elettori, (fat­
to già doloroso e comunque 
criticabile — nota il giorna 

Tesseramento 1965 

1.200 reclutati 
al PCI a Genova 

Recuperare il r i tardo ri­
spetto ai tempi della campa­
gna 1964, svi luppare il pro­
selitismo soprat tu t to nelle 
aziende: a t torno a questi duo 
compiti sono al lavoro i com­
pagni di GENOVA i quali 
hanno intensificato la loro 
att ività nel corso delle festi­
vità. svi luppando i contatti 
di massa del part i to e recan­
do, soprat tut to fra gli operai . 
il nostro or ientamento sui 

mento di nuovi compagni si 
sviluppa ad un r i tmo più ac­
celerato di un anno fa: alla 
vigilia delle feste i reclutati 
erano già 1 172. In alcune zo­
ne, il reclutamento ha assun­
to i tratti di una vera e 
propria leva di nuovi mili­
tanti . 

Basti segnalare solo alcu­
ne delle sezioni che hanno 
dato un apporto significativo: 
Gramsci-ÒIcese: 56 reclutati, 

complessi fatti politici in cor- Jon-Per t in i : 139. Boido-Lon- _ „ | " ; " 
so e sulle prospet t ive della ghi: 71. Negro: 65, Biscuola: t i p ? . — 
nostra lotta per una riscossa 42, Bianchini S T.: 51 An- ' *1„ ' per 
democratica contro gli at tac 
chi del padronato e l'invo­
luzione conservatrice del go­
verno 

11 rilancio del lavoro di tes­
seramento a Genova avviene 
in un clima di grande inte­
resse per le posizioni del par­
tito, specie dopo le elezioni 
Ciò è test imoniato dal fatto 
che, nonostante un certo spie­
gabile r i tardo della campagna 
nel tuo assieme, il recluta-

che il reclutamento alla FGCI 
ha avuto un avvio positivo 
(i soli circoli Negro, Bellucci 
e Lattanzi hanno reclutato 
37 giovani) 

In complesso, hanno supe­
rato gli iscritti del 1964 le 
sezioni: Canepa Ligorna, 
Campomorone, Dondero. Bor-
gofornari. Massa. Gazzolo, 
Campora. Zoagli. Altre nove 
sezioni sono al di sopra del-
1*80 per cento. 

afferma che con una DC uni 
ta, qualsiasi elezione del pre­
sidente della Repubblica sa­
rebbe stata « liberata dai voti 
comunisti ». 

La GAZZETTA DEL PO­
POLO, invece, tende a mette­
re in secondo piano le divi­
sioni che si sono manifestate 
nel gruppo democristiano ed 
il fallimento della imposizio­
ne dorotea per sostenere, 
chissà in base a quali consi­
derazioni, smenti te comun­
que dal risultato del voto 
delle Camere, che « gli stessi 
comunisti sono stati costan­
temente fuori gioco >. Tutta­
via deve ammet tere , poche 
righe più sotto, che « è vero 
che ieri sera Saragat non sa­
rebbe passato senza • i voti 
del PCI >. 

Violenta la reazione del 
quotidiano degli zuccherieri 
LA NAZIONE di Firenze. 
che nell'editoriale dal titolo: 
< hanno vinto i comunisti ». 
scrive che la « lunga lotta 
per la conquista del Quirinale 
si è conclusa con una opera­
zione politicamente obbro­
briosa >. Il giornale cosi con­
tinua: « Convergenze auto­
nome, spontanee, si è detto. 
Ma è una miserabile menzo­
gna in cui l'ipocrisia laica si 
è congiunta in felice sintesi 
con l'ipocrisia clericale. La 
verità e che i voti dei parla­
mentari comunisti sono stati 
sollecitati da Saragat ». E più 
avanti : < Ed è così che i co­
munisti escono da questa vi­
cenda con l 'aureola dei tr ion­
fatori » e che e la grande 
sconfitta di questa miseran­
da battaglia è la DC ». 

IL TEMPO di Roma è an­
ch'esso pieno di preoccupa­
zioni. Scrive che la « mag­
gioranza emersa dalla ventu­
nesima votazione » è il « ri­
sultato della capitolazione e 
de l la- r inuncia della Demo­
crazia Cristiana » e chp la 
maggioranza che si è forma­
ta intorno al nome di Sara­
gat è una « maggioranza de­
mocratica e antifascista co­
me quella che in tutti i toni, 
in tut te le sedi hanno sempre 
auspicato i comunisti , e i so­
cialisti di varia tendenza ». 
Violento è l'articolo del quo­
tidiano di destra contro la 
DC accusata di t radimenti e 
di abdicazioni di ogni « di­
gnità di parti to ». 

IL GLOBO di Roma scrive 
che il « Paese ha potuto ier-
«era t irare un sospiro di sol­
lievo. pur t roppo in vir tù del 
contributo determinante dei 
comunisti ». 

Il GIORNALE D'ITALIA 
scrive che non può « nascon­
dere » la sua « preoccupazio­
ne nell 'ottimismo ufficiale e 
di maniera ». < Una par te dei 
voti del PCI — scrive il gior­
nale della Confagricoltura — 
è determinante solo perchè la 
Democrazia Cristiana è ri­
masta divisa sino all 'ultimo. 
Sui gravi fenomeni di indi­
sciplina della Democrazia 
Cristiana pesa una grande 
responsabilità. L'inserimento 
determinante • dei comunisti 
è stato reso possibile dalla 
persistente, irriducibile dis­
sidenza di una par te della 
DC ». II giornale se la pren­
de anche con la dichiarazio­
ne rilasciata dal compagno 
De Martino subito dopo la 
elezione di Saragat e si chie­
de sbigottito: « Dov'è andato 
a finire lo "isolamento" dei 
comunisti? Dov'è "l 'allarga­
mento dell 'area democra­
tica"? >-

L'OSSERVATORE ROMA­
NO pubblica una breve nota 
in cui afferma che la figura 
dell 'eletto « è degna dell 'alta 
missione cui si accinge di 
reggitore e modera tore delle 
fortune e delle forze ideali, e 
politiche della nazione ita­
liana ». Dopo aver affermato 
che gli ideali cui si è costan­
temente ispirata la vita del 
nuovo Presidente della Re­
pubblica sono la l ibertà e 
la giustizia. l 'Osserrntore 
romano prosegue afferman­
do che il «manda to del Par­
lamento pone oggi Giuseppe 
Saragat al di sopra delle 
parti , consentendogli la espli­
cazione piena degli stessi 
ideali per l 'unità, la libertà. 
il progresso del popolo ita­
liano in una r innovata testi­
monianza di fede nei liberi 
ordinamenti e negli umani as­
setti sociali che l'Italia au-

confermata ascesa ». 
ornale così conclude: « Il 

messaggio di saluto alla na­
zione italiana, che si richia­
ma alla triplice esigenza di 
pace, di libertà e di giustizia. 
propria del mondo moderno 
con l'affermazione dei fon­
damentali istituti morali qua­
li la famiglia, e con la procla­
mazione della missione cri­
stiana che irradia da Roma. 
è conferma dell ' intento che 
muoverà il presidente nello 
adempimento del suo com 
pito >. 

La stampa estera commenta 
l'elezione di Giuseppe Saragat 

~i 

• < 

L'elezione di Giuseppe Saragat a 
Presidente della Repubblica italiana 
ha naturalmente suscitato ampi e si­
gnificativi commenti sulla stampa 
estera. 

U S A : « La 
fitta » 

DC è scon-

Secondo il New York Times. - se 
Saragat fosse stato eletto all'inizio del­
la votazione non vi sarebbe stata nes­
suna modifica nell'attuale situazione 
Ma, dopo venti votazioni, egli ha potuto 
essere eletto solo accettando pubblica­
mente i voti comunisti. Questo fatto 
può influire sul futuro della politica 
italiana, dato che la vicenda dell'ele­
zione presidenziale ha riaiM'ianuto 
comunisti e socialisti del PSI ». A 
questo punto, l'autorevole quotidiano 
statunitense critica seccamente la DC: 
*I de potevano far eleggere Sarugut 
subito, ma hanno insistito su un uo­
mo del loro Partito, determinando 
così una profonda frattura nelle sfssc 
loro file ». 

L'editoriale di un altro importante 
quotidiano, la New York Herald Tri­
bune. afferma che l'elezione presiden­
ziale italiana è un * duro colpo per i 
de- , che sono -i l'eri sconfitti', pur 
esprimendo la convinzione che Saragat 
durante il suo mandato manterrà il suo 
atteggiamento • /ilo-occidentale e anti­
comunista ». Le * tendenze suicide -
manifestate dai dirigenti de. d'altra 
parte, sono un fatto -preoccupante»: 
- La DC italiana aveva ispirato — af­
ferma quindi la Neto York Herald Tri­
bune — anche i cattolici latino-ameri­
cani. Ora essa ha dimostrato di essere 
incapace di elevarsi al di sopra degli 
interessi degli uomini e delle fazioni. 
Spetta dunque, oggi, ai de degli altri -
Paesi assumere una funzione di guida* 

FRANCIA: « Nuova pro­
spettiva » 

Il quotidiano comunista L'Humanité" 
scrive fra l'altro: » Quali che possano 
essere le conseguenze nell'auuenire. vi 
è in Italia qualcosa di nuovo nel rap­
porti tra le formazioni democratiche. 
L'idea di una nuova maggioranza, af­
fermata dai comunisti, ha trovato nel­
l'elezione presidenziale un'espressione 
pratica, che non resterà indefinita­
mente senza un domani ». 

Da parte sua l'organo della SFIO (so­
cialista). Le Populaire. afferma: - Il 
voto del Partito comunista in favore 
del nostro compagno conferma la vo­
lontà dei comunisti italiani di svolgere 
un'azione positiva in seno alla demo­
crazia. Questa elezione ha già incitato 
alcuni commentatori francesi, che si 
compiacciono tutti i giorni di vivere 
in un regime d{ potere personale, a 
farsi beffe della democrazia romana 
ed a mostrarle la "grandezza" del 
cammino iniziato il 13 maggio (giorno 

. dell'avvento del generale De Gaulle. 
N.d.R.). Ma l'Italia ha conosciuto qual­
che decennio prima (nel 1922) un altro 
tipo di " 13 maggio ". che la condusse 
dove ognuno sa. Di fronte al pericolo 
che rappresentava per l'Italia repub­
blicana una troppo lunga vacanza nel­
la Presidenza, il PCI non ha subordi­
nato il suo voto a delle condizioni pro-
grammatiche. Ha marciato in avanti. 
Senza dubbio ne ricaverà dei grandi 
vantaggi tra le masse. Questo gesto, cer­
to. non può non avere una portata an­
che al di là delle frontiere italiane ». 

Di tutt'altra natura, ovviamente, i 
commenti di parte gollista. La Nation, 
scrive fra l'altro: - 1 francesi dorran­
no ricordarsi quest'anno — che si apri­
rà con una consultazione amministra­
tiva e si chiuderà con un'elezione pre­
sidenziale — delta maniera deplorevo­
le con cui è stato eletto il nuovo Pre­
sidente italiano ». Secondo l'autorevole 
quotidiano governativo, infatti. » i par-
tiri italiani - non avrebbero avuto * in 
nessun momento la preoccupazione de­
gli interessi superiori del Paese, e gli 
uomini ancor meno...». Conclusione: 
- « gollisti, che hanno oggi in Fran­
cia la maggioranza, devono restare più 
che mai uniti sull'essenziale ». 

Il conservatore «indipendente» Le 
Figaro afferma a sua volta, non si sa 
proprio in base a quali valutazioni. 
che ' numerosi italiani pensano oggi 
nostalgicamente ai tempi della monar­
chia e fra gli scontenti ve ne sono senza 
dubbio alcuni che arrivano a rimpian­
gere l'èra mussoliniana » (sic!). Ci vuo­
le. perciò. • l'unione di tutte le forze 
centraste ». le quali dovrebbero rice­
mentare la loro unità » perchè l'Euro­
pa del MEC, di cui l'Italia era uno dei 
pilastri, è destinata a risentire gravi 
conseguenze se per caso la lezione di 
Montecitorio restasse lettera morta*. 
Analoghe osservazioni si trovano su 

L".4urore. Combat. Paris-jour. che ri­

tengono tuttavia sostanzialmente * ras­
sicurante » la presenza di Saragat al 
Quirinale. Combat scrive però espri­
mendo un concetto tipicamente golli­
sta. che l'elezione presidenziale ita­
liana dimostrerebbe come - il sistema 
pluripartitico non sia più vivo e valido 
neile noa'.re democrazie moderne ». 

Su Le Monde, infine, Jacques Nobe-
court scrive che * Saragat ha le virtù • 
di un radicale francese del Sud-Ovest 
degli inizi della Terza Repubblica e la 
fede dottrinale di Leon Blum, al qua­
le del resto assomiglia per cultura. Egli 
è un uomo capace di provare che l'Ita­
lia ha conosciuto una crisi di crescen­
za e non l'agonia della democrazia ». 
L'editoriale, a sua volta, mette in ri­
lievo il gioco fra le correnti de che si 
è manifestato nel corso delle elezioni: 
- Sono delle fazioni che si sono affron­
tate e il bilancio di questa lotta e pe­
sante per l'Italia ». 

Il PCI determi-MOSCA: 
nante » 

La Pravda ha scritto che * l'elezio­
ne d» Saragat ha dimostrato che le 
decisioni importanti, di portata nazio­
nale, non sono pos.sibHi. trt • Italia, 
senza i comunisti ». In una corrispon­
denza da Roma l'organo del PCUS af­
ferma che le elezioni presidenziali 
* hanno anche reso evidente il com­
pleto fallimento della linea della dire­
zione di destra della DC. che esce 
dalla lotta politicamente compromessa 
ed indebolita ». La Pravda sottolinea 
Inoltre che Saragat si è rivolto -uffi­
cialmente a tutti i partiti democra­
tici ed antifascisti, chiedendone l'ap­
poggio : 
• L'organo del governo sovietico, 
Isvestia, definisce l'elezione di Sa­
ragat - una • doppia sconfitta per la 
maggioranza di destra del Partito De­
mocratico Cristiano». • 

In una corrispondenza da Roma, il 
giornale afferma che la prima scon­
fitta è venuta quando i democristiani 
sono stati costretti a ritirare il loro 
candidato ufficiale Giovanni Leone. La 
seconda, quando Saragat ha accettato 
l'appoggio comunista: 

» Questo fatto non può essere igno­
rato — scrivono le Isvestia — poiché 
senza i voti comunisti in favore di 
Saragat le votazioni non sarebbero 
terminate al 21. scrutinio ». 

Il quotidiano pubblica anche una 
fotografìa di Saragat e una breve 
biografìa. - - -

INGHILTERRA: « L'Italia va 
a sinistra » 

La stampa inglese è in genere pro­
diga di elogi per Saragat, ma è forte­
mente critica nei confronti della vi­
cenda che ha condotto alla sua elezione. 
Il Times, in un editoriale, afferma che 
' l parlamentari italiani hanno scelto 
l'uomo migliore — un patriota ammire^ 
vale, un europeo dotato di buonsenso 
e coraggio — ma nel peggiore dei 
modi ». Lo stesso Times lamenta che si 
sia abbandonato il - recchfo concetto di 
De Gasperi per il mantenimento del 
ruolo direttivo del suo partito » e che 
• dall'inizio alla fine la nuova coalizio­
ne di centro-sinistra abbia mancato in­
vece di coesione e di responsabilità ». 

Il Guardian (liberale), dal canto suo. 
nota che - l'Italia cattolica, dove le ma­
novre politiche avvengono tradizional­
mente all'ombra del Vaticano, costretta 
ad eleggere un presidente socialdemo­
cratico. e addirittura con l'appoggio del 
comunisti, offre una indicazione di 
quanto il Paese sia andato a sinistra 
neali ultimi anni ». 

Il conservatore Daily Telegraph scri­
ve che l'elezione » di Saragat. e la pro­
va lunga ed aspra, senza precedenti, 
che l'ha preceduta, quasi certamente 
precipiteranno l'Italia quanto prima in 
gravi agitazioni ». Il giornale teme, in 
particolare, che i socialdemocratici. 
privati della guida del loro leader. 
possano essere » riatxratti nel settore 
marxista ». 

Un giornale del pomeriggio, Politi/co 
Ekspress, scrive: • Al Quirinale è en­
trato un uomo che in molte occasioni, 
ha manifestato concretamente il deside­
rio di rafforzare le relazioni fra l'Ita­
lia e la Jugoslavia ». 

Borba, quotidiano della Lega dei 
comunisti jugoslavi, commenta ampia­
mente, come tutti i giornali, l'elezio­
ne di Saragat: l'esito del voto indica 
— afferma fra l'altro il giornale — che 
le forze conservatrici non riusciranno 
ancora per molto ad ostacolare il pro­
gresso in Italia, dove, e ciò è apparso 
in modo lampante, non si possono più 
assumere decisioni importanti senza il 
consenso e la partecipazione delle for­
ze più avanzate. L'elezione di Saragat 
ha scosso il monopolio del potere de. 
che si voleva nascondere dietro il pa­
ravento della tradizione, e, anche se 
non va interpretata come una svolta 
radicale nella politica italiana, è tut­
tavia uno sviluppo positivo che potrà 
presto manifestarsi come una svolta 
reale. 

GERMANIA: « Grave scac­
co della destra » 

» Eletto con l voti comunisti ». * i co­
munisti danno la • spinta decisiva », 
•grave scacco delle destre»: questi al-

• clini dei giudizi con i quali i giornali 
tedeschi dell'est e dell'ovest, già nei 
titoli, accompagnavano ieri la no­
tizia dell'elezione del nuovo Presidente 
italiano 

Il risultato della votazione significa. 
secondo la conservatrice Die Welt di 
Amburgo, che * il PCI ha raggiunto, 
quanto meno sotto l'aspetto propagan­
distico, l'obiettii'o che si era posto allo 
inizio di questa elezione: essere con i 
suoi 250 voti l'ago della bilancia per 
dare la spinta decisiva ». A parere dello 
stesso giornale, tuttavia, il Partito co-. 
munista - non dovrebbe avere un in-

• fluenza determinante sul nuovo Preti- -
' dente, seguace sperimentato e alleno 

dai compromessi della democrazia li- < 
berale-». 

Più - pessimista >* il commento del 
Tagesspiegel di Berlino ovest, il quale. 
dopo avere ricordato che - ancora alla 
fine della seconda settimana i d e. 
avevano dichiarato che non avrebbero 
appoggiato alcun candidato sostenuto 
dai comunisti - e che Saragat aveva 
espresso la speranza che sul suo nome 
si raccogliessero i voti di - tutte le 
forze democratiche e antifasciste -, cosi 
conclude: -7 comunisti, sostenendo 
Saragat, hanno ottenuto tutto ciò a 
cui aspiravano poiché egli, per essere 
eletto, ha dovuto espressamente rico­
noscere i comunisti come una parte 
delie forze democratiche e antifasciste. 
Cosi il grido " finalmente un presi­
dente!" è accompagnato dalle preoccu­
pazioni sulla forza delle istituzioni par­
lamentari italiane ». 

Dal canto suo. il servizio stampa della 
socialdemocrazia di Bonn, in una di­
chiarazione diffusa oggi, ritiene di po­
ter avanzare l'ipotesi di una prossima 

.scissione della DC italiana e conclude 
prevedendo che » la complessità della 
vita politica in Italia e la pressione 
sulla vita economica e sociale di un 
partito comunista abbastanza unito po­
trà portare a più di una sorpresa ». 

BUDAPEST: « Un Presiden-
. te attivo » 

BELGRADO: 
fascista » 

« Vittoria anti-

II giornale belgradese Vecernje No-
vosti ha commentato l'elezione di Sa­
ragat con un articolo dal titolo: Trion­
fo senza precedenti della sinistra e 
dell'antifascismo. - Una nuova èra — 
esso afferma — potrebbe srilupparsi 
nella vita parlamentare italiana. La si­
nistra non ha mai ottenuto un trionfo 
come quello del 28 dicembre. E' infine 
risultato evidente che i comunisti rap­
presentano una forza determinante. I 
de sono rimasti profondamente toc-

' cati, non riuscendo a capire quanto 
stara loro capitando ». 

L'organo del POSU. Nepszabadsag. 
scrive fra l'altro che Saragat » ha re­
centemente sollevato la questione di • 
una riunificazione dei socialisti demo- I 
erotici italiani con i socialisti del PSI 
sulla piattaforma ideologica socialde- I 
mocratica. In contrapposizione alla prò- I 
posta di Saragat per una unificazione • 
"meccanica", i comunisti sono favore- I 
t'oli ad una lotta comune di tutta la 
classe lavoratrice'italiana e di tutte le I 
forze di sinistra e democratiche contro I 
il grande capitale e contro la reazione . 
italiana ed internazionale. E' possibi- I 
le che l'appoggio dei comunisti, dei so- ' 
cialisti e dei socialdemocratici a Sa- I 
ragat nell'elezione presidenziale avvici- | 
ni a questo risultato, ma tutto ciò è 
ancora incerto. E' certo comunque che I 
Saragat sarà un Presidente attivo ». • 

PECHINO: «Profonde con­
traddizioni » 

L'agenzia Nuova Cina ha affermato 
che - l'elezione di Saragat a Presiden­
te della Repubblica riflette le acute 
contraddizioni all'interno dei gruppi di­
rigenti italiani. 1 quattro parliti di 
centro-sinistra infatti non sono riusciti 
a mettersi d'accordo fino al ventunesi­
mo scrutinio, per cui si è avuta la più 
lunga elezione presidenziale della sto­
ria europea ». 

Carrara: accordo 
PCI PSI PSIUP 
per la Giunta 

Il comunicato delle federazioni dei tre 
partiti - La ripartizione degli incarichi 

- CARRARA, 29 
Si sono riuniti oggi, presso 

la sede del Part i to comunista, 
i rappresentanti delle fede­
razioni - provinciali del PSI, 
PS1UP e PCI nelle persone 
dei compagni Bruno Mussi, 
Gottardo Lippi, Enrico Buf­
foni, Ultimio Bertolini per il 
PSI; Arnaldo Zucchini. Fran­
cesco Tassi, Bruno Dell'Ami­
co per il PSIUP; Silvano 
Lombardi. Adolfo Facchini, 
Mario Malpezzi per il PCI, 
per discutere a proposito dol-
a formazione della Giunta 

per il comune di Carrara. 
Al termine della riunione, 

è stato emesso un comunicato 
firmato dai segretari delle tre 
federazioni, nel quale, fra 
l'altro, è detto che « confor. 
memente alle decisioni prese 
nella riunione del 14 u s. e 
relative alla forma/ione di 
Giunte di sinistra là dove i 
tre part i t i hanno la maggio­
ranza dei consiglieri, è stato 
deciso di r ipart ire le respon­
sabilità della Giunta di Car­
rara nel modo seguente: PSI: 
sindaco, un assessore effetti­
vo. un assessore • supplente; 
PCI: vice sindaco, t re asses­
sori effettivi, un assessore 
supplente: PSIUP: un asses­
sore effettivo >. 

Il documento continua af­
fermando che « per la ripar­
tizione degli incarichi • fra i 
componenti della Giunta e 
la formazione del program­
ma che la stessa deve presen­
tare al Consiglio dopo il suo 

insediamento, è stato deciso 
di r imettere la trat tazione di 
tali problemi ad una com­
missione presieduta dal sin­
daco e composta da t re as­
sessori e dai rappresentant i 
dei gruppi consiliari che so­
s ter ranno l 'Amministrazio­
n e » . Il documento si conclu­
de rendendo noto che: < i 
rappresentanti dei t re parti t i 
hanno ri tenuto opportuno in­
vitare la Giunta in carica a 
convocare il nuovo Consiglio 
entro la prima quindicina di 
gennaio >. 

Giunte di 
sinistra a Lari 
e a Ponsacco 

PISA. 29. 
I partiti comunista e socia­

lista hanno siglato l'accordo per 
la formazione di un'amministra­
zione comunale di sinistra nel 
comune di Lari, dove il PCI 
aveva ottenuto 10 consiglieri 
comunali su 20, con la parteci­
pazione nlla giunta del compa­
gni socialisti 

Anche a Ponsacco i due par­
titi di sinistra, dopo che la ba­
se socialista aveva deciso per 
la formazione di un'amministra­
zione di sinistra, hanno concor­
dato la formazione della giunta 
che prevede la riconferma del 
compagno Pompon! Giuseppe 
(PSI) nella carica di sindaco 
con un vice sindaco comunista. 

Per il Comune 

Centro - sinistra 
ad Alessandria 

E' formato da PSI-DC-PSDI - Esistevano le condi­
zioni per una giunta di sinistra 

ALESSANDRIA, 29. 
Il PSI ha consegnato alla 

DC il comune di Alessandria. 
votando nella riunione di 
questa sera del Consiglio co­
munale, per una Giunta di 
centro-sinistra. Alla carica di 
sindaco è stato eletto il so­
cialista Abbiati con 21 voti 
(PSI. PSDI, DC); al compa­
gno Raschio, capo gruppo co­
munista, sono andati 14 voti 
(PCI e PSIUP) ; i liberali 
hanno votato scheda bianca. 

All'inizio della seduta il 
compagno prof. Delmo Mae­
stri. t raendo spunto dall 'nv-
venuta elezione dell 'on. Sa ­
ragat a Presidente della Re­
pubblica. per la quale sono 
stati determinanti i voti co­
munisti . e rilevando come il 
Capo dello Stato non sia sta­
to eletto per i voti della mag­
gioranza di centro-sinistra — 
che ha via via evidenziato 
sempre più profonde lacera­
zioni — ma per i voti e per 
la lunga battaglia condotta 
da un largo schieramento di 
sinistra contro le prepoten­
ze « dorotee >, aveva invita­
to i compagni del PSI a me­
ditare profondamente sui 
nuovi fatti politici nazionali. 

« Non esistono motivi so­
stanziali in divergenza con 
i compagni socialisti, per 
non dare avvio ad una mag­
gioranza di sinistra nella no­
stra ci t tà — aveva aggiunto 
quindi Maestri — ne sui pro­
grammi né su gli uomini >. 

A Saragat per la sua elezione a Presidente della Repubblica 

Messaggi da Paolo VI e da Capi di Stato 
Nella nottata e nella gior­

nata di ieri sono cominciati 
a pervenire al presidente Sa­
ragat i messaggi augurali dei 
Capi di Stato stranieri. Pao­
lo VI ha cosi telegrafato: « Ac­
colga vostra eccellenza nella 
circostanza della sua elezione 
a presidente della Repubblica 
italiana i fervidi voti che av­
valorati dalla preghiera vo­
gliamo offrire per il felice 
successo della sua attività a 
guida della nazione, per il be­
nessere di lei e della sua fa­
miglia. e per le migliori for­
tune del popolo italiano a noi 
dilettissimo. Nel rivolgere il 
nostro augurale saluto all'Ita­
lia. al suo nuovo capo, alle 
sue autorità, alle sue istitu­
zioni ed ai suoi cittadini, im­

partiamo con fraterno animo 
la propiziatrice benedizione 
apostolica ». 

Dopo il messaggio del presi­
dente Johnson, di cui abbiamo 
pubblicato il testo ieri, altri 
ne sono giunti da tutte le parti 
del mondo. 

Il presidente Tito, nel suo 
telegramma di saluto, dopo 
aver rivolto all'on. Saragat le 
< più calorose felicitazioni e 
i migliori auguri », cosi pro­
segue: • Colgo l'occasione per 
formulare anche i voti per 
un ulteriore sviluppo della 
cooperazlone amichevole e di 
buon vicinato fra i nostri due 
paesi e per la prosperità del 
popolo italiano *. 

Da Parigi il generale De 
Gaulle ha telegrafato: • Nel 

momento In cui la Repubblica 
italiana La incarica delle più 
alte responsabilità, le invio, 
signor presidente, le mie con­
gratulazioni niù cordiali ed i 
miei auguri più calorosi. Pos­
sa l'Italia, tanto cara alla 
Francia e tanto necessaria per 
la nostra Europa, conoscere 
sotto la sua illuminata magi­
stratura, un'era di prosperità 
e di progresso ». 

Altri messaggi sono stati 
inviati dal presidente della 
Repubblica federale tedesca 
Heinrich Luebke. del cancellie­
re federale Ludwig Erhard. dal 
presidente della Confederazione 
svizzera Ludwig Von Moss, da 
Re Baldovino del Belgio; dal­
l'Austria hanno Inviato mes­
saggi il presidente Adolf Sharf, 

il ministro degli Esteri Kreisky 
e il vice-cancelliere Pitter-
mann. 

Un caloroso telegramma di 
saluto è stato inviato da Walter 
Hallstein, presidente della com­
missione esecutiva del MEC. 

Il presidente della Repubbli­
ca algerina, Ahmed Ben Bella. 
ha Inviato un messaggio in 
cui augura al Capo dello Stato 
italiano « un grande e com­
pleto successo nel suo onore­
vole compito ». Burghiba, pre­
sidente della Tunisia, dopo es­
sersi congratulato con Saragat 
per la sua elezione a Capo 
dello Stato esprime « auguri 
per la sua attività ». 

Il presidente indiano, Serve-
palli Radhakrishnan. in un suo 
messaggio si dice certo che «1 

legami di amicizia così felice­
mente esistenti fra i nostri due 
Paesi diverranno più forti per 
la causa della pace e del pro­
gresso nel mondo -. 

Walter Ulbricht, presidente 
del Consiglio di Stato della 
Repubblica democratica tede­
sca ha inviato il seguente mes­
saggio: « Mi permetta, signor 
presidente, di esprimerle, 
occasione della sua elezione, 
le mie più sincere felicitazioni, 
unite ai migliori auguri per 
la sua prosperità e per il la­
voro altamente responsabile 
che l'attende, lavoro che sarà 
dedicato al benessere del po­
polo italiano e agli interessi 
della pace e della compren­
sione internazionale ». 

Misilmeri 

Sindaco de 
coi voti del MSI 

PALERMO. 29. 
Con i voti determinanti del 

consiglieri fascisti, il demo­
cristiano Cupido è stato eletto 
questa sera sindaco di Misil­
meri, grosso comune agricolo 
del Palermitano. Con la DC 
e il MSI hanno votato a fa­
vore del candidato democri­
stiano il rappresentante di una 
lista civica di destra e l'unico 
consigliere socialdemocratico. 
PCI. PSI e PSIUP hanno vo­
tato per un indipendente. 

Dopo la sua elezione, il sin­
daco Cupido ha festeggiato lo 
sconcertante « successo » brin­
dando con i consiglieri del MSI. 

Il pateracchio di centro-de­
stra a Misilmeri non è un caso 
isolato: la DC. infatti, ha rea­
lizzato in altri numerosi e im­
portanti comuni siciliani ana­
loghe operazioni, come a Ni-
rosia fEnna). Canicattini e 
Francofonte (Siracusa), dove 
i sindaci democristiani sono 
stati eletti con i voti determi­
nanti della destra liberale e 
fascista. 

Giunfe di 
centro - sinistra 

a Perugia 
e Foligno 

PERUGIA. 29. 
Al termine di una lunga se­

duta. durata circa quattro ore. 
il Consiglio comunale di Peru­
gia ha eletto stasera il nuovo 
sindaco: il prof. Antonio Be-
rardi. del PSI. Hanno votato a 
favore 26 consiglieri, e preci­
samente i democristiani, i so­
cialisti e il socialdemocratico. 
I diciassette voti dei comuni-
5ti sono andati al compagno 
Francesco Innamorati già vice 
sindaco dell'Amministrazione 
popolare. 

E* stata eletta anche la nuo­
va giunta di centro sinistra 
composta da sei assessori del 
PSI. cinque della DC, uno del 
PSDI. e due assessori supplen­
ti. uno del PSDI e uno del PSI. 

FI «ocialista Sante Brinati è 
i] nuovo sindaco di Foligno, 
eletto stasera, a tarda oraw> a 
conclusione della prima riunio-

i n ne del nuovo consiglio comu­
nale. A favore di Sante Brina­
ti hanno votato i quattro par­
titi di centro sinistra, per com­
plessivi 21 voti (14 DÒ. 5 PSI. 
1 PSDI. 1 PRI). n prof. Gio­
vanni Lazzaroni, del PCI. sin* 
daco uscente, ha ottenuto i 15 
voti dei comunisti. 

Nei giorni scorsi erano «ta­
te elette giunte di centro-sini­
stra anche a Città di Catello 
e a Gualdo Tadino. 
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